Gentile Perego,

in merito ai problemi del «quadrilatero del degrado» descritti nel pezzo di Paola D’Amico apparso sul «Corriere della Sera» domenica 17 febbraio, mi preme fare una breve replica.

Sul tema spaccio, ricordo che il Comune ha recentemente riaperto il transito veicolare di via Gaffurio, che era a fondo cieco ed era diventata covo di spacciatori. Maggiore impegno e presenza nell’area è stato chiesto alle forze dell’ordine. Così come è stato rivolto alla Guardia di Finanza, che sta operando ottimamente all’Ortomercato, per contrastare l’abusivismo commerciale in via Benedetto Marcello, a sostegno di quanto fa l’Annonaria.
Per quanto riguarda la pulizia, con Amsa da gennaio 2008 è stato concordato un potenziamento dei servizi che si svolgono tutte le 24 ore. Un impegno che si traduce in 1 milione di euro di ulteriore investimenti per avere a disposizione 20500 ore di lavoro aggiuntivo per i mezzi impiegati. Sui graffiti il Comune sta conducendo una vera battaglia contro i writer, le cui bravate nel 2007 sono costate 9 milioni di euro. Invito pertanto i cittadini a sottoscrivere il contratto con Amsa, che permette di ripulire gli immobili deturpati al costo simbolico di un caffè al giorno. Chiudo con la prostituzione. Milano, con 20 mila multe in 10 anni e 500 donne schiavizzate salvate dalla tratta, ha fatto il possibile. Il conto va allora chiesto al governo Prodi. Che non ha saputo tradurre in pratica una precisa richiesta del Comune: il divieto di esercizio nei luoghi pubblici.
